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Premessa


Questo scritto vuole essere un piccolo contributo a disposizione di tutti per capire come si può pianificare un viaggio con un supporto informatico come un programmatore d’itinerari come Autoroute 2002 Microsoft.


La disinformazione e la mancanza di programmazione sono talvolta la causa di fenomeni di scarico selvaggio o simili. Questo soprattutto per i novizi che possono incontrare difficoltà oggettive a comprendere il sistema ed a reperire informazioni adeguate. 


Va rimarcato che molti dei fenomeni di “cattivo camperismo” sono dovuti a persone che più che “ignorare” sono “ignoranti” in fatto di educazione civica e che sono innanzitutto pessimi cittadini ancorché prima pessimi camperisti. Su questi purtroppo ben poco possiamo fare, ma su gli altri c’e speranza di miglioramento.


Tornando all’argomento va detto che in un viaggio ben organizzato difficilmente si trovano problemi di sosta o scarico riducendo al minimo lo stress da “ricerca” con benefici oltretutto sui nervi di tutti gli elementi della famiglia. Inoltre un viaggio ben organizzato da il gran vantaggio di sfruttare al meglio il tempo a disposizione evitando di dimenticare di vedere qualcosa d’importante o peggio interrompendo il percorso a metà perché è ora di tornare a casa.
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In cosa consiste materialmente la pianificazione di un viaggio è presto detto. Innanzitutto esistono due fasi: la pianificazione dell’attività turistica e quella delle soste e di carico e scarico. La seconda segue la prima e ne è una conseguenza.


Per pianificare entrambi utilizzeremo il supporto di Autoroute 2002, ma qualsiasi altro supporto informatico va bene, quelli cartacei anche ma permettono molte meno possibilità. Un programma di questo tipo costa relativamente poco e l’investimento vale sicuramente la pena, sempre che si ha un minimo di dimestichezza con la tastiera.


L’attività di pianificazione può essere molto coinvolgente perché è un po’ come viaggiare, permetterà inoltre di comprendere meglio aspetti culturali e tradizionali dei luoghi che visiteremo lasciandoci ricordi indelebili.


Un’ultima cosa: la pianificazione andrebbe fatta coinvolgendo in alcune fasi l’intera famiglia, perlomeno a livello informativo. Inserire qualche obiettivo adatto ai figli (campeggi con piscine, parchi divertimento o simili) li motiverà maggiormente e li renderà più partecipi al resto del viaggio.

La pianificazione dell’attività turistica


Materiale occorrente: cartine e guide turistiche. Personalmente utilizzo le guide verdi Touring o le Guide Verdi Michelin ma ne vanno benissimo di simili, itinerari di altri camperisti scaricati da internet, riviste turistiche. 

Come procedere:
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Innanzitutto occorre dare una scorsa più o meno approfondita alle guide turistiche cercando di capire in generale le tipicità della zona che intendiamo visitare e  le località che hanno un certo interesse. Una lettura degli itinerari di altri camperisti e delle riviste ci aiuteranno a capire meglio cosa potrebbe interessarci.

· A questo punto occorre inserire sulla carta le località che riteniamo meritevoli di una visita. Io le classifico con uno o due asterischi: ** da non perdere assolutamente, * da vedere contrassegnandole con un simbolo di diverso colore a seconda che siano  città, luoghi con una sola attrattiva (abbazie, castelli ecc.), luoghi d’interesse naturale, luoghi balneari, e perché no, d’interesse culinario. Tutto ciò secondo il criterio che più ci aggrada e si adatta alle nostre abitudini ed interessi. All’interno di questi simboli inseriamo dei piccoli commenti descrittivi mettendo se possibile anche l’orario d’apertura se per esempio si tratta di musei attrattive non sempre disponibili. In questa fase è meglio abbondare, ed inserire tutto quello che pare interessarci senza preoccuparci del fatto di riuscire a vedere tutto la scrematura avverrà poi.
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· Occorre ora unire le varie località con un itinerario il più possibile logico dal punto di vista della percorrenza, facendolo eseguire automaticamente al programma o inserendo noi manualmente la successione delle tappe.
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Il programma, opportunamente tarato ci fornirà i tempi di percorrenza tra una tappa e l’altra mentre occorre capire a questo punto quanto potrà durare ogni singola visita. L’esperienza, il buon senso, le guide turistiche ci diranno più o meno quanto tempo è necessario per vistare un castello piuttosto che un abbazia, un piccolo centro medioevale piuttosto che una città importante. Questi tempi possono essere segnati su un foglio di carta. Meglio è utilizzare il programmatore della durata delle soste di Autoroute che si attiva dalla schermata pianificazione itinerario al simbolo con l’orologio (Pianifica sosta).con questa funzione si può impostare sia la durata della visita sia a che ora vogliamo iniziare e terminare la nostra attività di turisti itineranti. Non vi spaventate, non stiamo fissando dei “rigidi orari di lavoro” ma solo valutando con l’aiuto di un programma informatico quanto durerebbe la vacanza dei nostri sogni. 

· A questo punto nella schermata delle indicazioni stradali di Autoroute  avremo delle tabelle che, escludendo le righe riguardanti le indicazioni puramente viabilistiche, dovrebbero apparire in questo modo: 
Giorno 7


	Ora
	Km
	Istruzioni

	16.00
	341,5
	Partenza: Du Boulevard Albert 1ER [76600, Le Havre, France] in strada locale (Est)

	16.10
	350,3
	Arrivo Église Saint Martin [Rue de la République, 76700, Harfleur, France]

	17.10
	350,3
	Partenza: Église Saint Martin [Rue de la République, 76700, Harfleur, France] in Rue Thiers (Sud-Est)

	17.23
	366,4
	Arrivo La Rivière-Saint-Sauveur

	
	
	** Avviso: arrivo in anticipo rispetto al previsto (21.00) **

	
	
	Fine della giornata


Giorno 8


	Ora
	Km
	Istruzioni

	9.00
	366,4
	Partenza: La Rivière-Saint-Sauveur in D580 Bis (Est)

	9.24
	387,4
	Arrivo Pointe de la Roque [27680, Saint-Samson-de-la-Roque, France]

	9.54
	387,4
	Partenza: Pointe de la Roque [27680, Saint-Samson-de-la-Roque, France] in strada locale (Est)

	10.14
	402,4
	Arrivo vicino a Sainte-Opportune-la-Mare

	16.14
	402,4
	Partenza: vicino a Sainte-Opportune-la-Mare in strada locale (Sud-Ovest)

	16.52
	433,2
	Arrivo Honfleur

	
	
	** Avviso: arrivo in anticipo rispetto al previsto (21.00) **

	
	
	Fine della giornata


Giorno 9


	Ora
	Km
	Istruzioni

	9.00
	433,2
	Partenza: Honfleur in strada locale (Ovest)

	9.24
	447,5
	Arrivo Panoramique de la Corniche [Route de la Corniche, 14360, Trouville-sur-Mer, France]

	11.00
	447,5
	Partenza: Panoramique de la Corniche [Route de la Corniche, 14360, Trouville-sur-Mer, France] in Route de la Corniche (Nord-Est)

	11.06
	451,0
	Arrivo Deauville

	15.00
	451,0
	Partenza: Deauville in strada locale (Nord)

	15.14
	460,9
	Arrivo vicino a Auberville

	18.14
	460,9
	Partenza: vicino a Auberville in D163 (Ovest)

	18.18
	464,1
	Arrivo Panorama-Table d'Orientation [Rue Jean Vasnier, 14510, Houlgate, France]

	19.18
	464,1
	Partenza: Panorama-Table d'Orientation [Rue Jean Vasnier, 14510, Houlgate, France] in D163 [Rue Jean Vasnier] (Ovest)

	19.26
	469,9
	Arrivo Cabourg

	
	
	** Avviso: arrivo in anticipo rispetto al previsto (21.00) **

	
	
	Fine della giornata


· Siamo ora in grado di capire quanti giorni durerà il viaggio dei nostri sogni e dovremo a questo punto fare i conti con quanto tempo abbiamo effettivamente a nostra disposizione. Valutata la differenza fra i giorni necessari a vedere tutto e i giorni effettivamente a disposizione, potremo fare una scrematura ragionata  che ci permetterà di vedere effettivamente le cose che riteniamo migliori senza tralasciarne alcuna.

· L’esperienza ed il buon senso consigliano di preparare un itinerario con dei giorni “di riserva”. Se si hanno a disposizione 20 giorni occorre preparare un itinerario di 17- 18 giorni. Avremo così a disposizione del tempo per gli imprevisti o per adattare il nostro programma a scoperte “improvvise”. 

· Terminata questa fase potremo chiedere ai rispettivi uffici del turismo sia nazionali, che locali, quella documentazione che riterremo opportuna per approfondire quanto vogliamo visitare. La posta elettronica e i siti web oggi rendono questa fase molto facile e poco costosa. Ci sarà utile per capire meglio quanto dovremo vedere e per valutare nuove varianti. Inoltre se abbiamo in programma di visitare due o tre città importanti, sarà bene chiedere l’invio della mappa cittadina. Eviteremo, una volta giunti sul posto, di doverci recare all’ufficio del turismo per richiederla ed in oltre ci sarà utile averla preventivamente per delle informazioni riguardanti la sosta.

La programmazione delle soste e delle attività di carico e scarico.


Una volta terminata la programmazione delle attività turistiche occorre pianificare le esigenze tipiche del nostro tipo di turismo: la sosta (soprattutto quella notturna o nelle grandi città) e le attività di carico e scarico.
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Si può procedere in due modi:
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Visto l’itinerario e acquisite le informazioni necessarie nel metodo che riterremo opportuno (Portolano, elenchi scaricati da internet ecc.), andremo ad inserire manualmente nelle varie località che visiteremo dei simboli con all’interno le informazioni riguardanti la sosta od al carico e scarico. 
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Acquisiremo da file appositi gli elenchi di aree di sosta e li trasferiremo con copia e incolla nel nostro itinerario. Attualmente ho notizia di un elenco di tutte le aree francesi scaricabile dal sito http://www.campingcar-infos.com/Francais/telechargement.htm molto attendibile. Per le aree italiane esiste un elenco di più di 2000 aree riportate nella cartografia Autoroute  che ho realizzato con una procedura invero un po’ complessa e che se il WM riterrà potrà essere messo a disposizione di tutti. Questo elenco deriva dalle informazioni disponibili presso i siti internet del settore e risente del fatto che non tutte le informazioni sono aggiornate o fornite come in altri stati dagli enti locali. In ogni modo è possibile tramutare un qualsiasi elenco d’indirizzi in un simbolo cartografico con la funzione “acquisisci dati”


Ovviamente questa seconda procedura permette di avere a disposizione molte più informazioni e senza sforzo. Nel caso si dovesse seguire la prima occorre un poco abbondare e inserire qualche area di sosta in più, non si sa mai.


Stesso discorso per chi vuole usufruire di campeggi, personalmente limito la mia permanenza in queste strutture al minimo possibile, o a quando mia figlia vuole assolutamente passare un giorno in piscina. Comunque ognuno faccia secondo gusti e convinzioni.

· A questo punto sul nostro schermo avremo oltre all’itinerario ed alle località d’interesse turistico anche quelle con aree attrezzate, aree di sosta e Camper Service. In base alla nostra abituale autonomia, potremo fare tutte le considerazioni necessarie e vedere se sul nostro percorso troveremo quanto necessario o se dovremo variare i nostri programmi in funzione delle esigenze “logistiche” tipiche del camperismo.
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La mia esperienza mi ha insegnato che se si è fatto prima un buon lavoro ci si accorgerà che sul nostro itinerario troveremo molto di più di quanto ci è necessario. Con poche aggiustamenti all’itinerario partiremo sicuri di trascorrere una vacanza senza l’angoscia di dove dormire o dove poter scaricare.

· Meritano due righe in più le grandi città, non sempre provviste d’aree di sosta o dove anche trovare il parcheggio per la sola visita può essere un problema. Ci verranno d’aiuto le mappe cittadine richieste all’ufficio del turismo. Su queste potremo localizzare i parcheggi adatti alla nostra sosta. Un consiglio, in caso di dubbio una mail all’ufficio del turismo ci eviterà di vagare per la città imprecando su sindaci ed affini non sapendo che il parcheggio adatto a noi è proprio dietro l’angolo.

I documenti di viaggio


Una volta terminata la programmazione dell’itinerario di viaggio occorre avere a disposizione del materiale di facile consultazione: anche disponendo di un portatile va detto che la consultazione del file dell’itinerario non può essere fatta così su due piedi, richiede un minimo di tempo tra accensione del computer, apertura del file, ricerca del luogo che interessa. Non è sicuramente una cosa da farsi se si dubita se svoltare a destra o a sinistra. Il portatile andrà benissimo la sera per aggiornare la situazione e per vedere quanto ci aspetta il giorno dopo.


Occorre quindi un supporto cartaceo che ci assista durante il viaggio. A  questo proposito trovo indispensabile redigere due documenti: 

· il Road Book 

· il Daily- Planner 

Si tratta di due tabelle da tenere sul cruscotto con l’indicazione rispettivamente il primo delle tappe, anche intermedie, con tanto d’indirizzo di dove sostare e che servizi troveremo in loco (AA, CS, PS ecc.); il secondo invece riporterà le tappe turistiche e un promemoria delle cose da vedere.


Ne riporto qui sotto due parti ad esempio:
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	N°
	 
	Città
	Indirizzo
	Tappa
	Itinerario
	Note

	19
	
	Étretat
	Rue Guy de Maupassant
	Visita
	No ped.
	PS gratuite: parking du Grand Val  rue Guy de Maupassant, parking del supermarché o alla vecchia stazione vicino alla gendarmerie

	20
	
	(Le) Havre
	Boulevard Albert 1er angolo rue Guillemard
	Sosta
	No ped.
	nel parking della piscina CNH

	21
	
	Harfleur
	Rue de la republique angolo rue Athur Fleury
	Visita
	No ped.
	Parking eglise saint martin

	22
	
	La Rivière-Saint-Sauveur
	D580
	Sosta
	No ped.
	AA Chemin du Banc parking visitatori del Pont Normandie CS a gettone da acquistare presso i commercianti. 

	23
	
	Saint-Samson-de-la-Roque
	
	Visita
	No ped.
	Pointe-de-la-Roque

	24
	
	Sainte-Opportune-la-Mare
	Centro
	Visita
	No ped.
	Observatoire de la Grand Mare

	
	
	
	
	 
	 
	 


	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ora
	Km
	Tappa
	 
	Luoghi
	Note

	Giorno 7
	
	
	
	Giovedì 19 giugno 2003
	

	9.30
	
	
	
	Dieppe
	Città balneare. Da visitare: Il castello trecentesco         Il quartiere dei pescatori               La Port d'Ouest              Place de Puits Salè             La chiesa gotica di St. Jacques

	14.00
	1122
	
	 
	Partenza da Dieppe 
	Fare Camper Service

	14.17
	1135,3
	
	
	Arrivo a Varengeville-sur-Mer
	Da vistare la chiesa con le vetrate del famoso artista Georges Braque

	16.17
	1135,3
	
	 
	Partenza da Varengeville-sur-Mer 
	

	17.35
	1198,8
	76,8
	
	Arrivo a Fécamp
	Straordinario panorama di scogliere e di spiagge - Punto Sosta

	Giorno 8
	
	
	
	Venerdi 20 giugno 2003
	

	9.30
	
	
	
	Fécamp
	Visita al Musèe de la Bénedectine e all'abbazia di La Trinité

	14.00
	1198,8
	
	 
	Partenza da Fécamp 
	

	14.08
	1203,2
	
	 
	A Saint-Léonard 
	Fare Camper Service

	14.31
	1219,3
	
	
	Arrivo a Étretat
	Un grandioso spettacolo naturale: Ad Ovest la falaise d'Aval, l'aguille e le cosidette "tre porte"
Ad est la falaise d'armont

	20.00
	1219,3
	
	
	Partenza da Étretat  
	

	20.28
	1246,7
	47,9
	
	Arrivo a Le Havre
	Area Attrezzata



Personalmente stampo questi promemoria in un formato che sta nel leggio del cruscotto del nuovo ducato, in modo da averli sempre sott’occhio. Si tratta generalmente di una decina di fogli da ruotare al termine del loro utilizzo.


I dati da inserire in queste tabelle (fogli di excel) sono già presenti nella schermata delle indicazioni stradali di autoroute; si tratta con un copia–incolla di riportarli nella tabella con gli adattamenti necessari.

Per la restante documentazione le varianti sono due: 

· Se si utilizza una cartina tradizionale, si riporta su di essa l’itinerario e si stampano con autoroute le cartine delle citta’ con il tragitto sino al punto d’arrivo e di sosta.


Va detto che Autoroute permette la stampa di numerosissimi formati di cartine, ognuno potrà scegliere quello che più gli aggrada anche sostituendo completamente la tradizionale carta stradale che tuttavia ritengo più pratica.

· Se si dispone di un navigatore satellitare basta il road book che contiene tutte le informazioni necessarie alla programmazione di tale strumento

Nel mio ultimo camper mi sono dotato di tale strumento che presenta indubbi vantaggi: il primo è quello di smettere di litigare con la moglie,  che pur dotata di numerose doti non ha generalmente tra esse quella dell’abile navigatrice, il secondo è quello di una guida più rilassata specie all’estero dove un minimo di smarrimento e comune anche ai più smaliziati.

Conclusioni


A questo punto non rimane che partire……….  scherzi a parte da quando ho adottato questo metodo di programmazione dei viaggi gli stessi sono migliorati in qualità turistica e sono stati vissuti più tranquillamente.


Il metodo elencato in queste pagine non va preso come oro colato ma come un sistema da personalizzare a seconda del proprio stile di vita e del grado di affinità con gli strumenti informatici.


Si potranno tranquillamente saltare alcune fasi più di dettaglio senza inficiare la bontà del sistema, ognuno quindi proceda come crede, l’importante è farsi un’idea il più possibile precisa di cosa ci aspetta.


Chi non ha mai provato ad utilizzare un programmatore di itinerari non si spaventi: è più facile di quello che sembra; certo richiede un po’ di tempo ma neanche tanto e piuttosto che passare delle serate davanti alla televisione visto quello che ci propinano preferisco cominciare a viaggiare con la mente.


Quindi provate e ……….buoni viaggi













Come pianificare un     viaggio con Autoroute 2002
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